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SINTESI N. 10 DEL 21 MARZO 2003 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

AUDIZIONE

DELL’ASSOCIAZIONE RADICALE “ADELAIDE AGLIETTA” PER L’ILLUSTRAZIONE DEL

DOSSIER SULLE TARGHE ALTERNE NELL’AREA CRITICA METROPOLITANA DI TORINO

Il Presidente dell’Associazione Radicale “Adelaide Aglietta”, che aveva richiesto questa audizione per esporre il “Dossier Targhe Alterne”, mette a disposizione il documento e ne illustra il contenuto alla Commissione Ambiente.

Nel corso della seduta viene messo in rilievo che il provvedimento che limita la circolazione dei veicoli in giorni stabiliti (c.d. circolazione a targhe alterne) è inutile e pone in secondo piano l’incapacità di proporre soluzioni di maggiore impegno progettuale e strategico ai fini di limitare l’inquinamento ambientale.

Il PM 10 risulta da tempo uno degli agenti maggiormente inquinanti nei contesti urbani. Attraverso l’utilizzo di grafici e di dati scientificamente rilevati, viene dimostrato che, in particolare, i superamenti del livello di allarme sono concentrati nei mesi freddi, mentre quelli del livello di attenzione coprono un arco temporale più ampio che si estende da ottobre a marzo, con sporadici superamenti anche nei mesi primaverili. Nel corso della settimana si assiste solitamente ad un aumento del PM 10 nei giorni di martedì e giovedì, e ad una sua diminuzione nel giorno di domenica.

I valori rilevati di concentrazione del PM 10, decisamente superiori ai limiti massimi fissati dalla normativa comunitaria, rimangono sostanzialmente inalterati anche quando si adottano misure di riduzione del traffico automobilistico domenicale (c.d. domeniche ecologiche) oppure quando si adotta il provvedimento delle targhe alterne. 

In tali casi, infatti, i valori di concentrazione del PM 10 diminuiscono in maniera non significativa, talvolta le variazioni sono addirittura dovute a ragioni atmosferiche; mentre l’effetto principale delle suddette misure è ravvisabile unicamente in una maggiore scorrevolezza del traffico nelle ore di punta.

Per tale motivo, ai fini della diminuzione dell’inquinamento ambientale non è sufficiente l’adozione di sporadiche e superficiali misure, è invece necessario intervenire pesantemente sulle sorgenti dirette e indirette, a costi difficilmente quantificabili e con tempi quasi sicuramente superiori ai cinque anni. Provvedimenti quali la circolazione a targhe alterne, viene sottolineato, sono un’inutile ed illusoria dispersione di risorse, poiché incidono con percentuali irrisorie sui livelli stimati di danno alla salute pubblica.

L’audizione si conclude con l’impegno del Presidente a trasmettere il dossier all’Assessore competente.
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